
  

La mattina del 30 dicembre il direttore della Caritas 
di Banja Luka, Mons. Anićić, ci ha mostrato i progetti 
che stanno seguendo: la costruzione di una casa che 
possa accogliere gli anziani rimasti soli e la messa in 
funzione di una segheria, nella quale lavorano insieme 
cattolici e ortodossi. 

  

  

  

Una preziosa guida è stata anche suor Damjana  
che con il suo ottimo italiano ci ha aiutato a 
comprendere meglio il contesto. 

  

  

  

Dopo il pranzo con il vescovo, abbiamo incontrato 
Daniele Bombardi, che è giunto a Banja Luka lo 
scorso mese in qualità di operatore della Caritas 
italiana e per i prossimi due anni collaborerà con la 
Caritas locale. Ci ha mostrato la ricchezza storica di 
questa città, già occupata dai Romani che costruirono 
un antico forte, chiamato "Kastel", ma anche la 
disillusione di molti giovani che dopo gli studi spesso 
lasciano la loro terra per mancanza di lavoro. 
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